
PRIMO MAGGIO

UNITI PER LA SICUREZZA SUL LAVORO
Giovedì manifestazioni in tutto il Piemonte per chiedere più tutele per i lavoratori e le lavoratrici. A Torino 
il corteo cambierà percorso per i lavori in via Roma. Sicurezza e Lavoro: «Occorre investire in prevenzione»

■ Tutto il Piemonte si anime-
rà per il Primo Maggio, all’in-
segna dello slogan «Uniti per 
un lavoro sicuro». In occasio-
ne della Festa dei lavoratori, 
anche a Torino si svolgerà il 
tradizionale corteo nel cen-
tro città, ma quest’anno il 
percorso cambierà, a causa 
dei lavori per risistemare la 

via Roma. 
La manifestazione partirà 

alle ore 9.30 da piazza Vitto-
rio Veneto e percorrerà suc-
cessivamente via Po, piazza 
Castello, via Pietro Micca, per 
poi concludersi alle ore 11 in 
piazza Solferino.
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TORINO 
IL MUSEO EGIZIO 
HA RINNOVATO 
LA CONVENZIONE 
CON IL COMUNE 
DI TORINO

Usellini a pagina 9

NOVARA 
IL PROGETTO 
ABCDONO 
SPIEGA AI BAMBINI 
L’IMPORTANZA 
DEL REGALARE

GENOVA 
PETIZIONE ON LINE 
PER RIAVERE 
LA CHIRURGIA  
ROBOTICA ONCOLOGICA  
AL SAN MARTINO
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ARCHITETTURA 

Biennale, 
Torino 
svela 
i segreti

Lunedì 5 maggio, alle ore 15, 
nella Sala Giunta del Politec-
nico di Torino, in corso Duca 
degli Abruzzi 24, verrà svela-
to il ‘dietro le quinte’ della 
prossima Biennale di Archi-
tettura di Venezia, luogo fon-
damentale per la cultura ar-
chitettonica, in quanto piatta-
forma per dibattito, critica e  
visibilità a livello globale. At-
traverso un approccio inter-
disciplinare, che unisce net-
work science, information de-
sign, data visualisation ed et-
nografia dell’architettura, il 
progetto speciale ‘Construc-
ting La Biennale’, elaborato 
dal Dipartimento di Architet-
tura e Design del Politecnico 
in collaborazione con il Bara-
basi Lab e il Center for Design 
della Northeastern University 
di Boston racconterà i segre-
ti della prossima Biennale, 
curata da Carlo Ratti, alumnus 
dell’ateneo torinese.

■  Basicnet - società che con-
trolla, tra gli altri, i marchi Ro-
be di Kappa, Superga, K-Way 
e Sebago - ha chiuso il primo 
trimestre con un fatturato 
consolidato pari a 98,3 milio-
ni di euro (-3,3% rispetto al 
31 marzo 2024), che include: 
royalties dai licenziatari com-
merciali e produttivi pari a 
16,1 milioni (+23,9%) e ven-
dite dirette pari a 81,9 milio-
ni (-7,1%). Le vendite aggre-
gate dei prodotti con i mar-
chi del gruppo nel mondo so-
no pari a 268,8 milioni di eu-
ro (+2,9%): vendite dei licen-
ziatari commerciali e dirette 
di 203,2 milioni di euro 
(+2,6%) e vendite dei licen-
ziatari produttivi di 65,6 mi-
lioni di euro (+4%). Le vendi-
te dei licenziatari commer-
ciali e dirette registrano una 
crescita del 4,6% in Europa, 
del 3,3% in Asia-Oceania, del 
7% in MO e Africa, mentre le 
Americhe calano del 27%.

Botta e risposta sui rifiuti a Genova

Salis: «Città sporca e Tari alta» 
Gambino: «Debiti ereditati da voi»
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CUNEO 
BANCA CRS 
CONFERMA  
IL TREND  
DI CRESCITA:  
UTILE A 11 MILIONI

BasicNet, 
nel trimestre 
il fatturato 
è in calo

«i genovesi pagano una delle Ta-
ri più alte d’Italia, ma il servizio 
offerto non è all’altezza del costo. 
È il segnale di un sistema che non 
funziona come dovrebbe: un pa-
radosso evidente». Lo denuncia 
la candidata sindaca del campo 
progressista a Genova Silvia Sa-
lis. Le arriva a stretto giro la rispo-
sta dell’assessore Sergio Gambi-
no «Nel 2017 abbiamo ereditato 
185 milioni di euro di debiti con-
tratti con Amiu dalla stessa sini-
stra che oggi ha il coraggio di tor-
nare a pontificare e dare lezioni: 
da noi progetti, da voi fumo»
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TORINO

CASALE MONFERRATO

Celebrate  
le vittime 
dell’amianto

Servizio a pagina 10

IMPERIA

Un treno  
dalla Granda 
alla Riviera

Servizio a pagina 14

La Lanterna del filosofo  

I dazi di Trump e gli alleati

■ Aumentano le perplessità 
circa la strategia di politica 
estera e commerciale di Do-
nald Trump. Il proposito di 
riavvicinare la Russia per al-
lontanarla dalla Cina non è 
riuscito. Il tycoon s’aspettava 
che Putin avrebbe accettato 
le sue proposte in cambio del 
rinnovato interesse per la 
Russia. Senza capire, però, 
che lo zar moscovita non è 
disposto a rinunciare alle 
conquiste territoriali in Ucrai-
na. Al contempo, i dazi im-
posti all’Unione Europea, 
conditi da molti insulti ed 
espressioni volgari, lasciano 
gli Stati Uniti da soli a fron-
teggiare il pericolo delle due 
grandi autocrazie dei nostri 

di Michele Marsonet*

vittoria sovietica nel secondo 
conflitto mondiale, premu-
randosi di notare che il pre-
sidente cinese sarà l’ospite 
principale. La strategia trum-
piana, insomma, non coglie 
i risultati sperati. Sono dav-
vero inutili gli alleati europei, 
ed è giusto trattarli così? 
L’America di Trump, per ora, 
fa orecchi da mercante e non 
pare incline a ripensamenti 
di sorta, pur notando che 
Elon Musk si sta smarcando. 
Donald Trump è convinto di 
poter fare da solo, scordando 
che l’isolazionismo non ha 
mai giovato agli interessi 
americani. 

*Filosofo già Preside di Lettere 
 e Filosofia UniGe

tempi. Mosca e Pechino sono 
ancora impegnate a disegna-
re un nuovo ordine mondiale 
che veda l’aumento della loro 
influenza e il declino di quel-
la Usa. Non sembra, quindi, 
che lo stile da saloon del pre-
sidente Usa abbia conseguito 
successi, al contrario. Gli al-
leati europei in sofferenza per 
i dazi cercano una via d’usci-
ta tentando di creare nuovi 

sbocchi alle loro esportazioni, 
e in Italia c’è chi si lamenta per 
l’abbandono della «Via della 
seta». Nel frattempo il mini-
stro degli esteri cinese Wang 
Yi ha incontrato Putin esaltan-
do l’alleanza tra i due Paesi. 
Dal canto suo il leader russo 
ha invitato a Mosca Xi Jinping 
il prossimo 9 ottobre per assi-
stere alle celebrazioni dell’ot-
tantesimo anniversario della 

L’annuncio

Tunnel 
di Tenda 
aperto (forse) 
il 27 giugno

Aprirà, forse, il 27 giugno il tunnel del Colle di Tenda, dopo 
quasi 5 anni dalla sua chiusura. L’annuncio è stato fatto 
dal sindaco di Tenda Jean Pierre Vassallo, che avrebbe ap-
preso la notizia da un collaboratore del ministro dei tra-
sporti francesi Philippe Tabarot. Inizialmente, l’apertura 
sarà a senso unico alternato, regolato da impianto sema-
forico con i veicoli che verranno scortati da una safety car, 
sotto la responsabilità dell’Anas. In ogni caso, la conferma 
definitiva potrà arrivare soltanto dalla Conferenza inter-
governativa che si dovrebbe riunire a breve. Solo poche 
settimane fa anche l’assessore Ligure Marco Scajola ave-
va definito la data di giugno ormai «inderogabile».
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Eliana Puccio 

■ Tutto il Piemonte si ani-
merà per il Primo Maggio, 
all’insegna dello slogan 
«Uniti per un lavoro sicuro». 
In occasione della Festa dei 
lavoratori, anche a Torino si 
svolgerà il tradizionale cor-
teo nel centro città, ma 
quest’anno il percorso cam-
bierà, a causa dei lavori per 
la risistemazione pedonale 
di via Roma. 

La manifestazione parti-
rà alle ore 9.30 da piazza Vit-
torio Veneto e percorrerà 
quindi via Po, piazza Castel-
lo, via Pietro Micca, per poi 
concludersi alle ore 11 in 
piazza Solferino. 

Il comizio conclusivo, a 
nome dei sindacati confede-
rali Cgil, Cisl e Uil, sarà te-
nuto da Federico Bellono, 
segretario generale della 
Cgil di Torino. Sarà precedu-
to dagli interventi di: Chiara 
Dezzani, rappresentante 
della Gioc (Gioventù Ope-
raia Cristiana); Arcangela Di 
Rella, delegata Fim Cisl in 
Hanon System; Gian Livio 
Lembo, Rsu Uil Fpl Asl To4; 
Maurizio Bellofatto, mina-
tore Fillea Cgil. 

Ad Asti la manifestazione 
vedrà il concentramento al-
le ore 8.30 davanti al Circo-
lo Way Assauto, con parten-
za alle ore 9 per il ritrovo ai 
giardini pubblici, accompa-
gnato dalla banda musicale 
G. Cotti. Il corteo, la cui par-
tenza è prevista intorno al-
le ore 9.45, attraverserà via-
le Vittoria, piazza Primo 
Maggio e corso Alfieri, per 
concludersi in piazza Statu-
to. Alle ore 10.45 ci saranno 
gli interventi di Stefano Ca-
lella, segretario generale ag-
giunto della Cisl Alessan-
dria-Asti, di Giovanni Rubo-
lino, segretario Uil Asti-Cu-
neo, e del segretario genera-
le Cgil Piemonte, Giorgio Ai-
raudo. 

A Valenza, in provincia di 
Alessandria, la giornata si 
aprirà alle ore 9.30, con il ri-
trovo in piazza XXXI Marti-
ri. Alle ore 10 partirà il cor-
teo che attraverserà corso 
Garibaldi per arrivare ai 
giardini di viale Oliva. Qui ci 
sarà il saluto del sindaco di 
Valenza, Maurizio Oddone, 
e del presidente della Pro-
vincia di Alessandria, Luigi 
Benzi. La manifestazione 
terminerà con il comizio 
conclusivo della segretaria 
confederale nazionale Uil, 
Ivana Veronese, preceduto 
dall’introduzione del segre-
tario generale della Cgil 
Alessandria, Franco Armo-
sino e dall’intervento del se-
gretario generale della Cisl 
Alessandria-Asti, Marco 
Ciani. 

A Novara il ritrovo è alle 
ore 9.30 in piazza Cavour, 
con arrivo del corteo previ-
sto in piazza Gramsci, dove 
si terrà il comizio conclusi-
vo della segretaria regiona-
le Uil Chiara Maffè, prece-
duto dall’introduzione di 
Romina Baccaglio, segreta-
ria confederale della Cisl del 
Piemonte Orientale. Mode-
ra: Chiara Corbellini, segre-
taria confederale della Cgil 
Novara Vco. 

Sempre nel territorio del 
Novarese, a Romagnano Se-
sia, con partenza alle ore 
9.45 si svolgerà il tradiziona-
le corteo per le strade citta-
dine, accompagnato dalla 

Banda musicale della città 
Dopo un omaggio floreale al 
monumento dei Caduti di 
Piazza XVI Marzo e alla la-
pide di Giuseppe Giustina, 
seguiranno, in piazza Liber-
tà, l’intervento dell’Ammi-
nistrazione comunale e del 
rappresentante sindacale 
Cgil, Emanuele Pitzalis, a 
nome di Cgil, Cisl e Uil. 

Nel territorio del Verba-
no Cusio Ossola, la manife-
stazione principale si svol-
gerà a Domodossola: il cor-
teo cittadino avrà il concen-
tramento alle ore 9.30 di 
fronte alla stazione ferrovia-
ria, con conclusioni in piaz-
za Repubblica dell’Ossola 1. 
Il comizio finale sarà tenu-
to da Alessandro Casellato, 
segretario generale UilTec 
Piemonte e verrà preceduto 
dall’intervento di Elena 
Ugazio, segretaria generale 
Cisl Piemonte Orientale. 
Moderarà Michele Piffero, 
segretario confederale Cgil 
Novara Vco. 

A Vercelli, il ritrovo sarà 
alle ore 10 in corso Liber-
tà/angolo viale Garibaldi, 
con partenza del corteo alle 
ore 10.30 e arrivo in piazza 

Zumaglini. Accompagnerà 
la Banda Musicale ‘Luigi Ar-
diti’ di Crescentino. Alle ore 
10.40 ci sarà il saluto del sin-
daco della Città di Vercelli, 
Roberto Scheda, e alle ore 
11 l’intervento conclusivo di 
Francesco Lo Grasso della 
segreteria Uil Piemonte, a 
nome di Cgil, Cisl e Uil. 

Sempre nel Vercellese, si 
terrà un’ulteriore manife-
stazione a Borgosesia: il ri-
trovo è previsto alle ore 10 
in piazza Martiri (lato giar-
dini), con partenza del cor-
teo alle ore 10.30; accompa-
gnerà l’Orchestra di Fiati 
della Città di Borgosesia e si 
concluderà alle ore 11. Se-
guirà il comizio conclusivo 
in cui interverrà, a nome di 
Cgil, Cisl e Uil, Emilio Ca-
pacchione, segretario gene-
rale Fai Cisl Piemonte. 

A Biella, invece, il corteo 
cittadino avrà il suo ritrovo 
alle ore 9.30 in piazza Marti-
ri della Libertà, con parten-
za alle ore 10. L’arrivo è pre-
visto alle ore 11 ai Giardini 
Zumaglini, dove si terrà an-
che il comizio conclusivo 
del segretario generale Cisl 
Piemonte, Luca Caretti, a 

nome di Cgil, Cisl e Uil. 
Aprirà il corteo la banda G. 
Verdi di Biella e la chiuderà 
la Filarmonica Cossatese. 
Alle ore 21 si terrà invece il 
concerto della Società Mu-
sicale G. Verdi all’Audito-
rium Città Studi. 

In provincia di Cuneo, 
l’appuntamento è a Fossa-
no, alle ore 10, presso il mo-
numento dedicato alle Vit-
time del Molino Cordero, in 
via Paglieri angolo via Tori-
no. Qui interverranno i tre 
segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil Cuneo, Piertom-
maso Bergesio, Enrico Sola-
vagione e Armando Dagna. 

«Rimettere al centro di 
tutte le celebrazioni del Pri-
mo Maggio la salute e la si-
curezza sul lavoro è stata 
un’ottima iniziativa, dato il 
dilagare di infortuni e ma-
lattie professionali, in tutto il 
Paese, in tutti i settori» – di-
chiara Massimiliano Quiri-
co, direttore di Sicurezza e 
Lavoro. 

«È fondamentale però – 
prosegue il direttore – che 
l’attenzione sul tema riman-
ga alta durante tutto l’anno 
e non si limiti a slogan e di-

chiarazioni di principio, so-
prattutto considerando gli 
scarsi investimenti che ven-
gono fatti in Italia in mate-
ria di formazione, controlli 
e prevenzione». 

«Proprio in materia di 
prevenzione – dichiara Qui-
rico – lo studio appena rea-
lizzato dalla Uil, commissio-
nato dalla segretaria Ivana 
Veronese e presentato a Ro-
ma in occasione della Gior-
nata mondiale dedicata a 
Salute e sicurezza sul lavo-
ro e alle Vittime dell’amian-
to durante una tavola roton-
da sui costi della prevenzio-
ne coordinata dall’associa-
zione Sicurezza e Lavoro, ha 
evidenziato che al riguardo 
si investe ancora troppo po-
co in Italia». 

«I Lea (Livelli Essenziali 
di Assistenza) – spiega – pre-
vedono che il 5% del Fondo 
Sanitario Nazionale sia uti-
lizzato per la ‘prevenzione 
collettiva e sanità pubblica’. 
Una percentuale troppo 
bassa, soprattutto conside-
rando che questi investi-
menti riguardano tutti i set-
tori della prevenzione e so-
lo una minima parte sono 
spesi per salute e sicurezza 
sul lavoro: nelle 83 Asl pre-
se in esame dallo studio (su 
un totale di 110 in Italia) so-
lamente lo 0,4% delle risor-
se Asl, con alcune impor-
tanti Asl che addirittura in-
vestono solo lo 0,1%». 

«Auspichiamo un inter-
vento legislativo che ridefi-
nisca i Lea, incrementando-
ne le risorse, e che preveda 
una quota precisa destinata 
unicamente ai Servizi di 
prevenzione e sicurezza ne-
gli ambienti di lavoro. Ser-
vono adeguati finanziamen-
ti e una strategia nazionale 
per debellare la piaga dila-
gante di infortuni e malattie 
professionali in Italia. Sa-
rebbe un bel regalo per la 
Festa dei lavoratori e delle 
lavoratrici – conclude Mas-
similiano Quirico».

In piazza per il Primo 
Maggio per la sicurezza
Cortei per chiedere maggiori tutele per i lavoratori 
Sicurezza e Lavoro: «Investiamo in prevenzione»

MANIFESTAZIONI IN TUTTO IL PIEMONTE

A Torino la tradizionale manifestazione cambierà percorso quest’anno

■  «Quest’anno è difficile celebrare 
il Primo Maggio senza considerare 
quello che sta accadendo nel mon-
do: stiamo assistendo all’innalza-
mento di tante nuove barriere tra i 
popoli, tanti muri e steccati che 
avevamo sperato di non vedere più. 
È la sfida economica dei dazi com-
merciali, ma è anche il respingi-
mento degli stranieri alle frontiere, 
la recrudescenza delle deportazio-
ni, il ritorno alle armi per difende-
re i confini. Si costruiscono barrie-
re ‘contro’ anziché gettare ponti per 
vivere ‘insieme’». 

È quanto ha affermato il cardina-
le Roberto Repole, arcivescovo di 
Torino e vescovo di Susa, in un 
messaggio per il Primo Maggio ai 
lavoratori e agli imprenditori e alle 
famiglie. 

«In questi giorni di dolore per la 
morte del Papa Francesco bisogne-
rebbe ricordare con onestà questa 

sua denuncia fondamentale. Come 
Francesco, anch’io credo che innal-
zando barriere l’umanità non po-
trà mai compiere passi avanti. Per 
questa ragione – ha proseguito il 
cardinale Repole – anche nella Fe-
sta del Lavoro che la Chiesa accom-
pagna con la memoria di San Giu-
seppe Artigiano vorrei che tutti ri-
flettessimo soprattutto sulla paro-
la ‘insieme’». 

«Stiamo imparando sulla nostra 
pelle – ha spiegato – che la logica 
delle barriere, che porta per esem-
pio all’imposizione di tasse folli 
sulle esportazioni, può compromet-
tere da un giorno all’altro l’esisten-
za del nostro lavoro, la tenuta dei 
redditi e dell’occupazione, la vita 
delle famiglie». 

Loredana Polito

L’APPELLO DELL’ARCIVESCOVO DI TORINO PER LA FESTA DEL LAVORO 
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TERZA TAPPA

■ Dopo Miami ed Edim-
burgo, il Gavi World Tour, 
organizzato dal Consorzio 
di Tutela alessandrino, fa-
rà tappa a Torino, il pros-
simo lunedì 5 maggio, nel-
la sede dell’Ais (Associa-
zione italiana sommelier), 
in via Modena. 

La giornata dedicata ai 
vini del Gavi sarà articola-
ta in due momenti. 

Alle ore 13 è in pro-
gramma una masterclass 
riservata agli operatori e 
alla stampa, che verrà con-
dotta da Filippo Bartolot-
ta, ‘wine educator’ di fama 
internazionale attivo an-
che negli Stati Uniti. 

A partire dalle ore 14.30 
è previsto un ‘walk-around 
tasting’ aperto al pubblico, 
con la presenza di ben 
ventinove produttori del 
consorzio di tutela 
dell’Alessandrino. 

«Nonostante il grande 
successo all’estero dato da 
una quota export del 92%, 
il Gavi docg è orgogliosa-
mente il vino bianco sec-
co maggiormente prodotto 
in Piemonte e vorremmo 
tornare protagonisti in ca-
sa nostra a partire dal ca-
poluogo regionale – ha af-
fermato Maurizio Montob-
bio, presidente del Con-
sorzio Tutela del Gavi». 

«Oltre a rappresentare 
un’eccellenza vinicola – ha 
dichiarato il presidente 
Montobbio – il Gavi Docg è 
espressione di un territo-
rio straordinario, dove 
l’enoturismo si è sviluppa-
to con successo ed è pron-
to ad accogliere turisti e 
appassionati. Un’area dal 
grande valore storico e 
culturale, che merita di es-
sere scoperta e apprezza-
ta attraverso il suo vino». 

È possibile effettuare 
l’accreditamento per 
l’evento del prossimo lu-
nedì 5 maggio, compilan-
do il modulo disponibile 
all’indirizzo web 
h t t p s : / / g a v i -
worldtour.com/it/torino. 

Elena Marchisio

Il «Gavi 
World Tour» 
arriva lunedì 
da Ais Torino
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  - Riviera Ligure - 
Residence fronte mare 

  Tel. +39 019 93 88013
info@lidofinale.com

www.lidofinale.com CIN: IT009029A1PLAYZKGW  - IT009029B42COQI9NN

Appartamenti monolocali e bilocali ampi, climatizzati dotati di tutti i confort

Spiaggia privata gratuita davanti al Residence con area giochi bimbi
Terrazza Solarium e sala soggiorno panoramiche al 7° piano
Parcheggio auto su prenotazione,  noleggio biciclette (citybike) gratuito

 Il Residence Lido Resort è affacciato direttamente sulla passeggiata pedonale 
di Finale Ligure a pochi metri dalle principali attrazioni e dai negozi. 

     Il Bistrot Bar della spiaggia è aperto dall’alba al tramonto, ideale per colazioni
fronte mare o per gustare specialità di mare e di terra della cucina ligure.

     

SPIAGGIA PRIVATA GRATUITA
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Ester Raso 

■ Rinnovata la convenzione 
tra la Fondazione Museo del-
le Antichità Egizie di Torino 
e l’Amministrazione. 

La Giunta Lo Russo ha in-
fatti approvato la relativa de-
liberazione proposta dall’as-
sessore alle Politiche sociali 
Jacopo Rosatelli. 

L’intesa ha l’obiettivo di 
promuovere l’inclusione, fa-
vorendo l’accesso anche a 
opportunità culturali, attra-
verso visite guidate e labora-
tori al Museo Egizio, a van-
taggio di persone e famiglie 
che si trovano in condizioni 
di disagio e precarietà abita-
tiva. 

L’accordo, che dopo la spe-
rimentazione di un anno vie-
ne ora rinnovato per un trien-
nio, prevede nello specifico 
una serie di interventi inter-
disciplinari mirati a sviluppa-
re percorsi di avvicinamento 
alla cultura e alle collezioni 
custodite dalla prestigiosa 
istituzione culturale torinese, 
rivolti in modo particolare al-
le famiglie ospiti dei social 
housing della città e a perso-
ne senza fissa dimora coin-
volte nei progetti di inclusio-
ne sociale dell’Amministra-
zione comunale. 

«Con il rinnovo e l’amplia-
mento di questa convenzio-
ne la Città di Torino continua 
nel suo impegno nel favorire 
l’inclusione sociale, qui, in 
particolare, attraverso la cul-
tura. Offrire a persone e a fa-
miglie in difficoltà la possibi-
lità di accedere a esperienze 
culturali di grande valore è 
un passo fondamentale per 
promuovere la coesione so-
ciale e garantire pari oppor-
tunità a tutte e tutti e siamo 

felici come Amministrazione 
di veder prorogata questa op-
portunità per altri tre anni» – 
ha dichiarato Jacopo Rosatel-
li, assessore alle Politiche so-
ciali della Città di Torino. 

«Un sentito ringraziamen-
to – ha poi aggiunto – va alla 
Fondazione Museo delle An-
tichità Egizie di Torino per la 
sensibilità e la disponibilità 
dimostrate: è grazie a colla-
borazioni come questa che 

possiamo costruire una città 
più equa e accogliente. Sia-
mo convinti che la cultura, se 
resa accessibile, possa infat-
ti essere uno strumento po-
tente per il superamento di 
molte delle barriere sociali ed 
economiche». 

«Siamo orgogliosi di rin-
novare la convenzione con la 
Città di Torino e di rafforzare 
il nostro impegno a favore 
dell’inclusione culturale, of-

frendo opportunità di acces-
so e partecipazione a chi vive 
situazioni di fragilità» – han-
no evidenziato la presidente 
del Museo Egizio di Torino, 
Evelina Christillin, e il diret-
tore, Christian Greco. 

«Questo progetto – hanno  
precisato Christillin e Greco –  
incarna la nostra ‘vision’, che 
intende il museo come spa-
zio comune, aperto e acco-
gliente, nel quale sentirsi a 

proprio agio. Insieme voglia-
mo continuare a costruire 
spazi di conoscenza aperti e 
accessibili a tutti. In questo 
solco si inserisce anche ‘Io 
sono Benvenuto’, l’iniziativa 
che celebra la ‘Giornata In-
ternazionale del Rifugiato’, il 
20 giugno, con una serata 
gratuita all’Egizio in cui sa-
ranno protagonisti il dialogo 
interculturale e la partecipa-
zione attiva attraverso arte, 
musica e performance. Even-
to che quest’anno si svolgerà 
in contemporanea anche a 
Genova, al Galata - Museo 
del Mare». 

Le visite guidate al Museo 
per adulti e per i nuclei fami-
liari inizieranno nel prossi-
mo mese di maggio e prose-
guiranno per tutto il succes-
sivo triennio, con quattro ap-
puntamenti annuali con ses-
sioni di tour guidati della du-
rata di due ore, ognuno dei 
quali potrà accogliere un 
massimo di quindici perso-
ne partecipanti. 

La convenzione appena 
rinnovata, che disciplina la 
collaborazione tra la Fonda-
zione Museo delle Antichità 
Egizie e l’Amministrazione 
Comunale, si inserisce 
nell’ambito del Piano di In-
clusione Sociale della Città di 

L’Egizio rinnova accordo 
col Comune sulla cultura
Il museo torinese conferma convenzione con Città 
per visite e laboratori in favore delle persone fragili

INCLUSIONE
Torino: uno strumento di pia-
nificazione mirato a creare 
un sistema integrato di servi-
zi pubblici e privati per ri-
spondere alle necessità di cit-
tadine e cittadini in difficol-
tà economica, occupaziona-
le e abitativa, attraverso un 
processo di co-programma-
zione e co-progettazione con 
gli enti del Terzo settore che 
favorisca l’accesso ai diritti 
fondamentali e alla coesione 
sociale. 

L’accordo avrà validità fi-
no al 31 dicembre 2027. 

È un’ulteriore iniziativa 
che arricchisce le proposte 
culturali del Museo, che ha 
appena celebrato il proprio 
bicentenario e vuole favorire 
una partecipazione sempre 
più ampia di torinesi e turisti 
alle proprie collezioni e atti-
vità laboratoriali. 

Tra le prossime iniziative 
dell’Egizio, segnaliamo l’in-
contro del prossimo martedì 
6 maggio alle ore 18.30, dedi-
cato al Culto degli animali 
nell’Antico Egitto. All’incon-
tro, organizzato nella Sala 
Conferenze (ingresso da via 
Maria Vittoria 3/M), interver-
rà lo studioso Angelo Colon-
na dell’Università degli Studi 
di Pisa. Oggetto di scherno, 
ma anche di curiosità da par-
te degli antichi, il fenomeno è 
stato spesso indagato dagli 
studiosi moderni dal punto 
di vista ideologico e simboli-
co (teriomorfismo e immagi-
nario animale nella conce-
zione del divino), ma rara-
mente approfondito nella 
concreta realtà della pratica 
religiosa, rimanendo un epi-
sodio tardo e marginale del-
la religione faraonica. La par-
tecipazione è gratuita. Iscri-
zioni su www.museoegizio.it.

Le visite guidate al Museo per adulti e per i nuclei familiari inizieranno nel mese di maggio
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Alessandro Marini 

■ L’assemblea dei soci della 
Banca Cassa di Risparmio di 
Savigliano Spa ha approvato 
lunedì, il bilancio dell’eserci-
zio 2024, attestando un utile 
netto d’esercizio di quasi 11 
milioni di euro, più precisa-
mente 10.950.028 euro, cor-
rispondente ad un ROE del 
10,20% e con un ammontare 
del patrimonio della banca a 
118,3 milioni di euro. Si trat-
ta del secondo miglior risul-
tato conseguito nella storia 
della banca, dando continui-
tà all’utile 2023 e superando 
le aspettative contenute nel 
Piano Industriale 2023-2025. 
L’obiettivo raggiunto, confer-
ma la validità della strada in-
trapresa, orientata al conse-
guimento di validi risultati 
reddituali ed al rafforzamen-
to patrimoniale, garanzia e 
presupposto di stabilità, sicu-
rezza e crescita per l’istituto 
e per il territorio di riferimen-
to. Lo scenario in cui ha ope-
rato Banca CRS nel 2024 è 
stato, anche se certamente 
positivo, caratterizzato da 
elementi di incertezza geo-
politica significativi. Pur 
mantenendo come punto fer-
mo l’attenta gestione del ri-
schio di credito, Banca CRS 
non ha fatto mancare il sup-
porto alle famiglie ed alle im-
prese offrendo la propria 
esperienza professionale e la 
profonda conoscenza del ter-
ritorio come valore aggiunto. 

In sintesi, il bilancio 2024 
ha raggiunto una raccolta di-
retta di 1.547 milioni di euro, 
+12,58% sul 2023, mentre la 
raccolta indiretta, espressa a 
valori di mercato, si è attesta-
ta a 947 milioni che rappre-
senta un +4,74% sul 2023, per 
un totale complessivo di rac-
colta da clientela pari a 2.494 
milioni, +9,47% sul 2023. In 
merito ai crediti lordi accor-
dati alla clientela, l’esercizio 
si è chiuso con un totale com-
plessivo di 1.148 milioni, +3% 
sempre sull’anno preceden-
te, tangibile testimonianza 
del continuo supporto offer-
to al territorio. Anche la qua-
lità del credito ha registrato 
complessivamente un ulte-
riore miglioramento: le soffe-
renze lorde rappresentano, 
infatti, solo l’1,8% del totale 
dei crediti, 1,6% nel 2023, 
mentre le sofferenze nette so-
no lo 0,5%, erano lo 0,4% nel 
2023 e l’indice Texas Ratio, 
indicatore di solidità patri-
moniale, è pari al 33,14%, 
41,83% nel 2023. In crescita 
anche gli investimenti sulle 
risorse umane: a fine 2024 il 
numero di dipendenti di ban-
ca CRS è di 209 unità, con 
una quota femminile del 
50,72%, un’età media di 47,06 
anni e un’anzianità di servi-
zio media di 19 anni e 7 me-
si. Il bilancio 2024 ha anche 
confermato come la forma-
zione continui a restare un 
valore fondamentale; infatti, 
le ore dedicate sono state 
complessivamente 10.579, in 
linea con l’anno precedente. 

Il 2024 infine è stato per 
Banca CRS l’anno di svolta in 
tema di sostenibilità ambien-
tale: la Banca si è tradizional-
mente posta tale obbiettivo 
e, mentre nel 2023 aveva 
creato le premesse e le strut-
ture per presidiare al meglio 
le normative e le pratiche che 
ricadono all’interno del peri-
metro “ESG”, nel 2024 tali 
strutture hanno avviato e, in 

buona parte, concluso, nu-
merose attività. «I risultati 
dell’esercizio 2024 sono par-
ticolarmente soddisfacenti e 
superiori alle previsioni con-

tenute nel piano triennale 
che confermano la crescita 
della banca – afferma il presi-
dente Francesco Osella che 
aggiunge - La nostra banca 

ha come focus principale 
quello di imprestare denaro 
ed è quindi meno focalizzata 
su quello finanziario, ma 
sempre con un occhio allo 

sviluppo del territorio che 
supportiamo con numeoro-
se iniziative e con un soste-
gno economico alle associa-
zioni sportive e non del ter-

DIOCESI DI CUNEO E FOSSANO 

Proclamato il lutto cittadino per S.E.R. 
Monsignor Giuseppe Cavallotto 
La cerimonia delle esequie si svolgerà in Cuneo oggi alle 10
■ Il 27 aprile, presso l’Ospe-
dale Santa Croce di Cuneo, è 
deceduto S.E.R. Monsignor 
Giuseppe Cavallotto, Vescovo 
Emerito di Cuneo e Fossano. 
L’Amministrazione Comuna-
le, anche raccogliendo la 
spontanea partecipazione ed 
il sentire convinto della co-
munità, intende manifestare 
il cordoglio della Città di Cu-
neo per questo grave lutto che 
ha colpito la cittadinanza e il 
territorio cuneese. Per rende-
re omaggio alla figura di S.E.R. 
Mons. Giuseppe Cavallotto, 
oggi, giornata nella quale si 
svolgerà la cerimonia funebre, 
è stato proclamato il lutto cit-
tadino, con esposizione delle 
bandiere a mezz’asta sugli 
edifici comunali. 

L’Amministrazione Comuna-
le invita inoltre tutti i cittadi-
ni, le istituzioni pubbliche, le 
organizzazioni sociali, cultu-
rali, produttive e i titolari di 
attività private di ogni genere 
a manifestare il proprio cor-
doglio nelle forme ritenute 
più opportune durante la Ce-
rimonia delle esequie che si 
svolgerà in Cuneo oggi dalle 
ore 10 alle ore 12 circa. 
«Ci uniamo al dolore della 
Chiesa cuneese per questa 
grave perdita, che impoveri-
sce la nostra comunità. Chi ha 
avuto modo di incontrarlo e 
conoscerlo può testimoniare 
la costante opera di acco-
glienza e ascolto che Mons. 
Cavallotto ha dimostrato ver-
so tutta la società cuneese. Lo 

vogliamo ricordare come per-
sona che sempre, con grande 
disponibilità e affabilità, ha 
saputo porsi in un atteggia-
mento di dialogo rispettoso e 

collaborativo anche con le 
istituzioni cittadine»  dichia-
rano la sindaca Patrizia Ma-
nassero e il presidente del 
Consiglio Marco Vernetti.

Banca CRS conferma il trend di crescita: 
un utile netto di 11 milioni di euro
L’Istituto sceglie di andare in contratendenza rispetto al sistema nazionale  
e continua a sostenere le PMI che nella Granda rappresentano il 96% del totale

ECONOMIA

ritorio. 
Infine, ci tengo a sttolinea-

re che abbiamo aperto alle 
valutazione di una possibile 
apertura di una nostra filiale 
a Saluzzo». Dello stessso avvi-
so il direttore generale Ema-
nuele Regis: «Il principale 
motivo di soddisfazione, re-
lativamente ai risultati con-
seguiti nell’esercizio 2024, è 
la capacità della danca di 
confermare il percorso di svi-
luppo intrapreso ormai da al-
cuni anni. Operiamo in un si-
stema bancario nazionale 
che ha scelto di ridurre il cre-
dito che concede alla sua 
clientela, ma noi abbiamo 
scelto di intraprendere la 
strada opposta e sostenere le 
PMI, che in provincia rappre-
sentano il 96% del totale, co-
sa le grandi banche non fan-
no più. Infatti, il 60% della no-
stra attività si basa sull’eroga-
zione del credito. Imprestia-
mo circa 100 milioni alle pic-
cole e medie imprese e 85 mi-
lioni alle famiglie che voglio-
no acquistare la prima casa 
per esempio. In ogni caso, 
siamo fortunati a operare in 
un territorio virtuoso come 
quello cuneese che ha tassi 
di discoccupazione del 3,7%, 
dal momento che se il terri-
torio è ricco la Banca ne può 
trarre solo giovameno».

Il presidente Francesco Osella 

■ Cuneo – Oggi, lunedì 28 aprile, il Presidente del-
la Provincia e il consigliere competente per terri-
torio hanno inviato una lettera all’area comparti-
mentale Piemonte dell’Anas, per sollecitare la sti-
pula della convenzione tra i due enti che consen-
tirebbe di mettere in sicurezza l’incrocio in locali-
tà Olle di Vicoforte, tra la strada statale 28, la pro-
vinciale 221 verso Torre Mondovì e la comunale 
Via del Groglio. 
Su quel tratto di viabilità transita ogni giorno un 
alto numero di mezzi pesanti e leggeri ad elevata 
velocità, creando situazioni di pericolo per gli uten-
ti che si inseriscono sull’arteria statale, così come 
testimoniato dall’ulteriore grave incidente occor-
so lo scorso sabato 26 aprile, nel quale è rimasto fe-
rito uno dei due conducenti coinvolti. 
L’autorizzazione dell’Anas risulta fondamentale 
per poter dare inizio ai lavori di sistemazione 

dell’incrocio, di cui il Settore Viabilità del Reparto 
di Mondovì ha già redatto sia lo studio di fattibili-
tà tecnica ed economica, sia il progetto definitivo: 
dopo aver valutato diversi approcci progettuali, è 
stata individuata quale soluzione più idonea la 

realizzazione di una rotatoria in grado di rendere 
più sicuro l’innesto sulla statale 28 dei veicoli pro-
venienti dalle altre due arterie stradali. 
Poiché la copertura finanziaria dell’intervento è 
garantita da due annualità del decreto strade e la 
Provincia dispone già di un contratto in essere con 
la ditta Bertolotti di Villanova Mondovì, non ap-
pena ricevuta l’autorizzazione a procedere si potrà 
intervenire in tempi brevi con una prima sistema-
zione provvisoria in grado di migliorare la sicurez-
za dell’incrocio, per poi procedere successivamen-
te con la realizzazione definitiva delle opere stra-
dali, in modo da risolvere una situazione di peri-
colo che da anni desta non poca preoccupazione. 
N.B. Il presente comunicato è mancante dei no-
mi degli esponenti politici secondo quanto dispo-
sto dall’art.9 c.1 della legge 22 febbraio 2000 n.28 
in tema di par condicio nei periodi pre-elettorali.

VIABILITÀ 

Vicoforte: richiesta convenzione con l’Anas

Il direttore generale Emanuele Regis
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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Paolo Usellini 

■ Segna un nuovo grande suc-
cesso il progetto ABCDono, 
giunto terzo anno e fortemente 
voluto dalla Fondazione Comu-
nità Novarese. A beneficiarne 
alunni della scuola primaria 
(classe quarta) per avvicinarli al-
la consapevolezza dell’impor-
tanza delle relazioni e della ca-
pacità di farsi dono per gli altri. 

La Fondazione, fin dal primo 
anno, ha affidato le attività del 
progetto all’Associazione Creat-
tivi - Officina di idee che ha idea-
to sei unità di apprendimento 
per ciascuna classe in cui sono 
state affrontate sei parole chiave 
(relazione – gratuità – fiducia – 
bisogni -comunità - condivisio-
ne), che hanno guidato le bam-
bine e i bambini a rilettere sugli 
aspetti sottesi al concetto di Do-
no. Il tutto mediante un percor-
so, vissuto a scuola e condotto 
dai Creattivi e dalle insegnanti, 
basato su attività di gioco, narra-
tiva, laboratori e occasioni crea-
tive. 

Nelle quattordici classi coin-
volte, appartenenti a nove istitu-
ti comprensivi del territorio 
(Convitto Nazionale “Carlo Al-
berto” di Novara, IC “Duca D’Ao-
sta”di Novara – Scuola primaria 
“Papa Giovanni XXIII”, IC “Rita 
Levi Montalcini” di Novara – 
Scuola primaria “Buscaglia”, Isti-
tuto Sacro Cuore di Novara (sedi 
Novara e Romagnano Sesia), IC 
“Tadini” di Cameri, IC “Curioni” 
di Romagnano Sesia - Scuola pri-
maria Sizzano, IC “Guido da 
Biandrate” di Biandrate - Scuola 

primaria San Pietro Mosezzo), 
IC “Rachel Behar” di Trecate – 
Scuola primaria “Rodari” e IC 

«Cronilde Musso» di Trecate 

– Scuola primaria “Don Milani) 
per un totale di circa 350 allie-
ve/i, è stato confermato l’utiliz-
zo di un diario di bordo (lo 

Scrapbook – letteralmente “al-
bum di ritagli”) che contiene il 
racconto inedito dello scrittore 
Alessandro Barbaglia corredato 

Foto di gruppo di ABCDono

■ Lunedì 28 aprile, nella sede 
dell’Unione Industriale Biellese, 
il console provinciale dei ‘’Maestri 
del lavoro’’ di Biella, Liborio Schil-
laci, alla presenza del Prefetto Ele-
na Scalfaro, ha presentato i nuo-
vi insigniti che verranno premia-
ti con la ‘’Stella al merito del la-
voro’’, con il diritto di fregiarsi del 
titolo di ‘’Maestro del Lavoro’’. Al-
la presentazione hanno preso 
parte anche il Console regionale 
dei MdL, Ubaldo Uberti, e la se-
gretaria regionale, Maria Rita Cor-
radino, oltre agli imprenditori 
presenti al fianco dei propri stori-
ci collaboratori e al direttore gene-
rale dell’Unione Industriale Biel-
lese, Pier Francesco Corcione. 

Il prestigioso riconoscimento 

viene rilasciato, ogni anno, dal 
Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro del Lavo-
ro, ai lavoratori che si siano parti-
colarmente distinti per perizia e 
laboriosità in campo lavorativo. 

Gli insigniti biellesi 
Marco Coppa - Centrico S.p.A 

Gruppo Sella - Biella; 
Davide Giacomini - Infineon 

Technologies Italia S.r.l. - Pavia; 
Manuela Leonardi - Poste Ita-

liane S.p.A - Biella 
Antonella Lorenzon - Cassa 

Edile della Provincia di Biella - 
Biella; 

Ugo Moscatello - Chiorino 
S.p.A - Biella; 

Renzo Tondella - Banca Patri-
moni Sella & C. S.p.A. - Torino.

UNIONE INDUSTRIALE BIELLESE 

Stelle al Merito: sei 
nuovi Maestri del Lavoro

da 
illustrazioni realizzate da Va-

leria Belloro, insieme alle attivi-
tà ideate dai CreAttivi. 

Insieme si può – La raccolta 
fondi e la squadra degli AB-
CDonors 

Il progetto prevede, oltre alla 
parte teorica e di laboratori, l’or-
ganizzazione di una raccolta fon-
di che si è scelto di non imposta-
re come un “salvadanaio di clas-
se” in cui raccogliere risparmi 
donati da alunni e famigliari, 
bensì come una campagna strut-
turata in due momenti. Gli 
Scrapbook ne sono i primi prota-
gonisti: i 14 raccoglitori persona-
lizzati, sono stati, infatti, “adotta-
ti” da altrettanti grandi donato-
ri, gli ABCDonors. 

Una quota delle donazioni sa-
rà destinata a “donare un’espe-
rienza” alle bambine e ai bam-
bini che parteciperanno al pro-
getto ABCDono il prossimo anno 
mentre il resto andrà a sostene-
re le future edizioni del progetto. 
Nei mesi di lavoro con le classi, 

ABCDono spiega ai bambini 
l’importanza del donare
Per il terzo anno di fila la Fondazione Comunita Novarese 
supporta il progetto che ha raggiunto 350 alunni delle elementari

SOCIETÀ fin dal primo anno, è emerso 
quanto, oggi, troppi bambini 

non escano mai dai quartieri di 
residenza, non conoscano la cit-
tà, non siano mai entrati in mu-
sei o in teatri. 

Contrastare la povertà educa-
tiva e offrire a tutti esperienze cul-
turali, artistiche e a contatto con 
la natura significa contribuire a 
combattere la diseguaglianza. 
Ecco, perché, anche quest’anno, 

grazie all’intervento degli AB-
CDonors dello scorso anno, tut-
te le classi hanno potuto vivere 
l’esperienza di una visita guida-
ta con laboratorio in loco, al Mu-
seo MA*GA di Gallarate. 

Contemporaneamente, è sta-
to rilevato, fin dagli inizi del pro-
getto, quanto sia gradito l’inter-
vento all’interno delle classi di 
persone esterne al mondo della 
scuola; elemento che ha condot-
to a prevedere, per il modulo de-
dicato alla parola chiave Comu-
nità, l’ingresso in classe, dei ver-
tici di Fondazione Comunità No-
varese. 

L’intensa partecipazione al 
progetto che ha portato nelle 
classi il presidente, Prof. Davide 
Maggi e i vicepresidenti Prof.ssa 
Anna Chiara Invernizzi e Dott. 
Roberto Santagostino, è stata 
fondamentale per accorciare le 
distanze tra due comunità che, 
anche grazie ad ABCDono, stan-
no imparando a conoscersi sem-
pre di più: quella delle istituzio-
ni e quella scolastica. Da questo 
incontro i bambini, ma anche gli 
adulti, ne sono usciti arricchiti e 
motivati ancora di più a “donar-
si per gli altri”.

CAMERA DI COMMERCIO MONTE ROSA LAGHI 

Contrazione delle imprese nell’Alto Piemonte 
Il Novarese non fa eccezione: si registra una live flessione nel primo trimestre
■ Nel corso del primo trimestre dell’anno si 
registra un calo del tessuto imprenditoriale 
dell’Alto Piemonte: la contrazione, comune 
a tutte le province sebbene con diversa in-
tensità, riflette la difficoltà di alcuni settori 
come l’agricoltura, il commercio e l’indu-
stria in senso stretto. Unico segno più è quel-
lo degli altri servizi, che crescono in misura 
marginale. 

In particolare nel periodo gennaio-mar-
zo si sono registrate 1.269 iscrizioni e 1.569 
cessazioni (al netto delle 18 cancellazioni 
d’ufficio) nei territori di Biella, Novara, Ver-
bano Cusio Ossola e Vercelli, con un totale 
di 71.894 imprese registrate al 31 marzo 2025. 

Il tasso di crescita globale si attesta per-
tanto al -0,42% (era il -0,32% nel primo tri-
mestre 2024), non lontano da quanto regi-
strato a livello piemontese (-0,33%) e al di 
sotto del risultato nazionale, che risulta so-

stanzialmente stabile (-0,05%). Va ricordato 
che il primo trimestre risulta caratterizzato 
da un calo fisiologico delle imprese, dovuto 
alla maggiore concentrazione di cancella-
zioni a fine anno, che vengono poi conteg-
giate nei tre mesi successivi. 

Tra le province emergono alcune diffe-
renze: a Biella si registra la contrazione mag-
giore (-0,65%), pressoché analoga quella di 
Vercelli (-0,62%); il Verbano Cusio Ossola 
evidenzia un -0,44%, mentre Novara con-
tiene il calo al -0,17%. 

In merito al sistema imprenditoriale no-
varese si registra una lieve contrazione nel 
corso del primo trimestre 2025: il saldo ana-
grafico delle imprese della provincia è pari 
a -50 unità a fronte di 575 nuove iscrizioni e 
625 cessazioni (al netto delle 7 cancellazio-
ni d’ufficio). Il bilancio tra le imprese iscrit-
te e le imprese cessate si traduce, pertanto, 

in un tasso pari al -0,17%. Lo stock di impre-
se registrate al 31 marzo 2025 ammonta 
complessivamente a 29.067 unità. 

L’industria in senso stretto è il comparto 
a mostrare il calo maggiore (-0,93%), segui-
ta dall’agricoltura (-0,54%), dal commercio 
(-0,32%), e in misura minore dalle costru-
zioni (-0,25%) e dal turismo (-0,23%). L’uni-
co comparto a mostrare una lieve crescita è 
quello degli altri servizi (+0,23%). 

Tra le forme giuridiche le società di ca-
pitali registrano un tasso di crescita lieve-
mente positivo (+0,47%), a fronte di un ca-
lo delle società di persone (-0,24%) e delle 
imprese individuali (-0,47%). 

Per quanto riguarda le imprese artigia-
ne, nel corso del periodo in esame si rileva-
no 212 iscrizioni e 266 cessazioni (oltre ad 
una d’ufficio), portando il numero di impre-
se registrate 8.638 unità.

ECONOMIA

Acqua Novara 
Vco: nel 2024 
un utile netto 
di 9,2 milioni

SABATO 3 MAGGIO 

Inaugura l’Antico Forno 
Massera: tra memoria e gusto

ARONA

Un parco 
giochi pensato 
per i bambini 
con disabilità
■ L’Amministrazione Comu-
nale è lieta di annunciare 
l’apertura di un nuovo parco 
giochi inclusivo  denomina-
to “Salti di Felicità” in via Gri-
gioni a Mercurago, uno spa-
zio pensato per garantire  di-
vertimento e accessibilità a 
tutti i bambini dai 3 ai 10 an-
ni, in un ambiente sicuro, in-
novativo e  sostenibile. Un 
esempio virtuoso di econo-
mia circolare,  essendo stato 
realizzato attraverso l’impie-
go di materiali riciclati, riuti-
lizzati in modo creativo per  
dare vita a strutture ludiche 
colorate e stimolanti. Accan-
to alle tradizionali attrezza-
ture, sono stati  inseriti anche 
giochi inclusivi, concepiti per 
garantire a tutti i bambini, in-
dipendentemente dalle  loro 
abilità, l’opportunità di gio-
care insieme e condividere 
esperienze di gioia e socializ-
zazione.  
«Un parco completamente 
inclusivo - spiega il Sindaco, 
On. Alberto Gusmeroli - e nel 
verde di un  area comunale 
che anni fa, grazie all’allora 
consigliere Tommaso Mari-
no, era stata riqualificata dal  
preesistente abbandono. Un 
parco giochi totalmente rea-
lizzato in plastica riciclata che 
avevamo già  inserito nel no-
stro programma elettorale e 
fortemente voluto dall’Asses-
sore Davide Casazza con  
l’Assessore Monica D’Ales-
sandro, su richiesta di un 
gruppo di cittadini di Mercu-
rago».

■ La storica sede della Famiglia 
Massera apre le porte al pubblico 
per l’inaugurazione de L’Antico 
Forno Massera, un progetto che 
celebra oltre un secolo di tradizio-
ne dolciaria e memoria familiare. 

L’evento segna l’apertura uffi-
ciale del Museo Massera, uno 
spazio espositivo nato per custo-
dire e raccontare oltre cento anni 
di storia familiare e artigianale. Il 
museo ospita strumenti d’epoca, 
immagini storiche e ricette che te-
stimoniano l’evoluzione del for-
no dal 1920 a oggi 

Il nuovo spazio si articola in 
due aree distinte ma complemen-
tari: 

• Due sale museali che riper-
corrono la storia della Famiglia 

Massera attraverso fotografie, stru-
menti, documenti e ricette origi-
nali. Un percorso immersivo che 
rende omaggio alla tradizione ar-
tigianale di famiglia. 

• Uno spazio multifunzionale 
pensato per ospitare eventi cultu-
rali, degustazioni, workshop e la-
boratori didattici, con l’obiettivo 
di valorizzare la condivisione e 
promuovere la cultura enogastro-
nomica locale. 

Al termine della visita guida-
ta, gli ospiti saranno invitati a una 
degustazione gratuita delle spe-
cialità dolciarie che hanno reso 
celebre il nome Massera nel tem-
po. 

L’iniziativa è aperta a tutta la 
cittadinanza.

■ Si è svolta il 24 aprile 2025 l’assem-
blea dei soci di Acqua Novara VCO. 

 Tra i punti affrontati, l’approva-
zione del bilancio d’esercizio 2024, 
che si concretizza con un risultato 
molto positivo. A fronte di un fattu-
rato pari a 75,1 milioni di euro, la so-
cietà ha realizzato un utile netto di 
9,2 milioni di euro. 

Si conferma in crescita significa-
tiva anche il trend degli investimen-
ti, che ha raggiunto i 40,1 milioni di 
euro, record storico per la società, 
pari a 84,5 euro abitante/anno. 

Approvato altresì il bilancio di 
sostenibilità 2024, che denota 
l’ormai consolidata integrazione tra 
gli aspetti strategici della gestione 
ed i criteri ESG, secondo gli stan-
dard più evoluti nel settore. 

Nella parte straordinaria dell’as-
semblea, in coerenza con la recen-
te proroga decennale dell’affida-
mento del servizio idrico, è stata 
estesa la durata della società dal 31 
dicembre 2027 al 31 dicembre 2050.  

«Siamo molto soddisfatti del la-
voro svolto e l’approvazione unani-
me ci porta ad affrontare le prossi-
me sfide con ulteriore slancio. Sia-
mo consapevoli che Acqua Nova-
ra.VCO è ormai una realtà che è 
guardata anche a livello nazionale 
come un punto di riferimento tra i 
gestori di scala sovra provinciale. Se 
siamo arrivati a questi traguardi lo 
dobbiamo all’appoggio dei sindaci 
nostri soci, alla conduzione del ma-
nagement, al lavoro quotidiano di 
280 uomini e donne che con impe-
gno operano nell’ottica dello svilup-
po sostenibile del territorio», han-
no sottolineato il Presidente Ema-
nuele Terzoli e l’amministratore de-
legato Daniele Barbone.
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■ Durante la mattinata di lu-
nedì, nella Sala Consiliare di 
Palazzo San Giorgio, si sono 
tenute le celebrazioni della 
Giornata Mondiale delle Vit-
time dell’Amianto. 

A seguito dei del Sindaco 
Emanuele Capra, dell’Asses-
sore all’Ambiente Gigliola 
Fracchia, della Direttrice del 
Centro Studi Patologie Am-
bientali AUO di Alessandria 
Marinella Bertolotti e della 
Presidente di AFeVA Giulia-
na Busto, si è tenuta la ceri-
monia di premiazione “Pre-
mio Vivaio Eternot”, con la 
consegna delle piante di Da-
vidia Involucrata che sono, 
parte integrante del monu-
mento vivente e diffuso del 
Parco Eternot dove è stata, 
inoltre, deposta una corona 
in  ricordo di tutte le Vittime 
dell’amianto. 

Ad essere stati insigniti 
del premio sono stati: 

- Simona Martinotti, ricer-
catrice presso il Dipartimen-
to di Scienze e Innovazione 
Tecnologica dell’Università 
del Piemonte Orientale; 

- Carolina Mensi, biologa 
epidemiologa; 

- Dario Mirabelli (in me-
moria), medico già respon-
sabile del Registro dei Meso-
teliomi del Piemonte; 

- Claudio Saletta, ex sin-
daco di Sala Monferrato; 

- Benedetto Terracini, epi-

CASALE MONFERRATO

demiologo; 
- Greta Tomaello, laurea-

ta con 110 e lode al Diparti-
mento di Giurisprudenza di 
Rovigo dell’Università di 
Ferrara, discutendo una te-
si in Diritto penale dal tito-
lo «La responsabilità penale 
da esposizione all’amianto: 
la svolta del caso Eternit e le 
prospettive future»; 

- Giuseppe Valesio, gior-
nalista del giornale “ La Vo-
ce” settimanale di informa-
zione dell’Epodierese, del 
Chivassese e del Vercellese; 

- Maria Wojotowicz ed 
Emanuele Lauria (in memo-
ria), responsabili rispettiva-
mente del  Laboratorio Ana-
lisi e del Centro regionale 
“Settore Amianto, fibre mi-
nerali ed organiche, natura-
li ed artificiali” di Gruglia-
sco.Deposizione della corona alla targa commemorativa dedicata alle vittime

DAL 5 ALL’11 MAGGIO 

Casale: la Torre Civica sarà 
illuminata per la Croce Rossa 

GUARDIA DI FINANZA ALESSANDRIA 

Due milioni di prodotti contraffati 
Un giro d’affari, da gennaio ‘24 a marzo ‘25,  di 5 milioni di euro

■ Si è conclusa nei giorni scorsi 
un’operazione condotta dal Grup-
po della Guardia di Finanza di Ales-
sandria su scala nazionale che ha 
portato al sequestro di un’ingente 
quantità di capi d’abbigliamento e 
prodotti per bambini recanti mar-
chi contraffatti.  

L’indagine, avviata negli ultimi 
mesi del 2024, ha tratto origine dal-
la attenta ricerca di prodotti con-
traffatti posti in vendita su note piat-
taforme di e-commerce e sui social 
network che, sempre più frequen-
temente, vengono utilizzati per 
commercializzare prodotti contraf-
fatti. Le attività eseguite hanno per-
messo di portare alla luce una vasta 
rete di distribuzione di prodotti ille-
gali, partendo da un’azienda con 
sede in Alessandria, per arrivare al 
produttore sito a Rimini, rico-
struendo l’intera catena di distribu-
zione, sino ai vari distributori dislo-
cati su tutto il territorio nazionale, 

ove i reparti del Corpo competen-
ti hanno sequestrato migliaia di ar-
ticoli irregolari. Su t shirt e felpe rin-
venute erano riprodotti contempo-
raneamente due segni distintivi di 
noti brand.  

Sempre nel contesto delle ven-
dite on-line illegali, inoltre, sono 
stati esaminati presso il centro logi-
stico di una nota società di e-com-
merce migliaia di articoli contraf-
fatti importati dalla Cina da svaria-
te imprese con domicilio fiscale in 
UE. Tali attività, eseguite unitamen-
te a personale della Camera di 
Commercio di Asti/Alessandria, 
hanno consentito di accertare sul-
la quasi totalità dei campioni esa-

minati, oltre alla contraffazione, l’as-
senza dei requisiti minimi previsti 
dalle normative vigenti in materia 
di sicurezza prodotti.  

L’indagine di polizia giudiziaria, 
coordinata dalla Procura della Re-
pubblica di Alessandria, ha con-
sentito di sottoporre a sequestro 
più di 2 milioni di prodotti contraf-
fatti, costituiti da capi d’abbiglia-
mento, etichette da apporre sui ca-
pi, articoli di cancelleria, giocattoli, 
gadget e accessori recanti marchi 
Gucci, Fendi, Louis Vuitton, Mar-
vel, Entertainment One, Warner 
Bros, Walt Disney, Nintendo, ecc., 
per un valore superiore a 2 milioni 
di euro, ed ha portato alla denuncia 

a piede libero di 50 soggetti respon-
sabili dei reati di contraffazione e 
di introduzione nello Stato e com-
mercio di prodotti con segni falsi.  

Da gennaio 2024 a marzo 2025 
è stato quantificato un giro d’affari 
di oltre 5.000.000 di euro, derivan-
ti dalla vendita di prodotti contraf-
fatti.  

L’intervento delle fiamme gial-
le alessandrine s’inserisce nell’am-
bito delle attività di prevenzione e 
repressione delle frodi, su internet 
e nei negozi “fisici”, in materia di 
contraffazione, uno dei principali 
obiettivi strategici di polizia econo-
mico-finanziaria perseguiti del Cor-
po.  

■ La Torre Civica, in occa-
sione della Giornata Mon-
diale della Croce Rossa, sa-
rà decorata con l’esposizio-
ne della bandiera della 
Croce Rossa dal 5 all’11 
maggio 2025 e illuminata di 
rosso la sera dell’8 maggio 
2025.  

La Giornata Mondiale del-
la Croce Rossa si celebra ogni 
anno il giorno 8 maggio per 
ricordare la fondazione 
dell’organizzazione nel 1863 
da parte di Henry Dunant, in 
seguito alla battaglia di Sol-
ferino; la ricorrenza è, inol-
tre, volta sensibilizzare 

sull’importanza della solida-
rietà e dell’impegno umani-
tario.  

L’iniziativa si realizzerà 
grazie alla collaborazione 
con AMC. 

Cultura

■ In occasione della fine settimana del 
1° maggio, il Museo Civico e Gipsoteca 
Bistolfi di Casale Monferrato propone tre 
giornate con iniziative specifiche che 
hanno l’obiettivo di offrire diversi spunti 
di approfondimento tra arte, storia e mu-
sica. 

Domani alle 17:00, nell’alveo delle 
iniziative legate alla mostra tempora-
nea «La Bellezza liberata. Leonardo Bi-
stolfi e gli amici divisionisti», è in pro-
gramma la visita guidata tematica «Pri-
mo maggio: il lavoro nell’arte», a cura di 
Milena Zanellati: un percorso che si 
concentrerà sulla rappresentazione del 
lavoro in alcune opere esposte, con par-
ticolare attenzione al contesto sociale 
dei primi del Novecento. La partecipa-
zione prevede un costo di 4 € oltre al 
prezzo del biglietto di accesso al Museo. 

Sabato 3 maggio alle 17:00 , seguirà 
un’ulteriore iniziativa legata a «La Bel-
lezza liberata. Leonardo Bistolfi e gli 
amici divisionisti», con la visita guidata 

«La maternità nelle opere di Segantini e 
Pellizza», condotta da Iris Visentin. L’in-
contro proporrà una lettura tematica di 
opere legate al tema della maternità 
all’interno della pittura divisionista. La 
partecipazione prevede un costo di 4 € 
oltre al prezzo del biglietto di accesso al 
Museo. 

Domenica 4 maggio alle 17:00 , il mu-
seo ospiterà uno degli appuntamenti del 
festival Echos 2025, rassegna musicale 

diffusa nel territorio alessandrino. Il 
concerto, a ingresso libero, si terrà nel 
Chiostro Grande (in caso di maltempo 
presso il Teatro Municipale) e vedrà la 
partecipazione del Quartetto di Cremo-
na con musiche di L. van Beethoven e 
F. Schubert : l’evento celebrerà il tren-
tesimo anniversario dell’apertura al 
pubblico del Museo Civico e della Gip-
soteca Bistolfi. Per l’occasione, il pub-
blico potrà visitare gratuitamente sia le 
collezioni permanenti sia la mostra «La 
bellezza liberata. Leonardo Bistolfi e gli 
amici divisionisti». 

Nel corso del lungo fine settimana 
del 1 maggio, che comprenderà anche i 
giorni 2, 3 e 4 maggio, gli orari di aper-
tura del Museo saranno dalle 10:30 alle 
13:00 e dalle 15:00 alle 18:30. 

Per ulteriori informazioni è possibi-
le rivolgersi ai recapiti telefonici 
0142.444309 e 0142.444249, oppure 
all’indirizzo e-mail museo@comune.ca-
sale-monferrato.al.it

GIOVEDÌ 15 MAGGIO ALLE 21 AL TEATRO ARISTON 

Acqui Terme celebra Fausto 
Coppi con un concerto
■ Giovedì 15 maggio alle 21, al 
Teatro Ariston, lo spettacolo «Con-
certo per un Campionissimo - Le 
canzoni più belle che hanno ac-
compagnato le vittorie dei grandi 
campioni del ciclismo». 

La Città di Acqui Terme vuole 
ricordare la data della partenza 
della 4  ̂tappa del Giro d’Italia, quel 
7 maggio dello scorso anno che ha 
visto la città protagonista di uno 
dei massimi eventi del panorama 
ciclistico internazionale. Lo spetta-
colo, già eseguito più volte in occa-
sione delle precedenti edizioni del 
Giro d’Italia per celebrare o per raf-
forzare il legame tra le città ed il Gi-
ro, ha già riscosso notevole suc-
cesso e consensi da parte del pub-
blico e della critica nazionale. 

Le musiche de «I Solisti dell’Or-
chestra Classica di Alessandria» 
accompagneranno la voce di Fla-
via Barbacetto, la voce narrante di 

Emanuele Arrigazzi e la «voce del-
la memoria» di Faustino Coppi, fi-
glio del Campionissimo. Lo spet-
tacolo in scena ad Acqui Terme 
racconterà un viaggio di tappe, 
continue salite e discese, in modo 
non quindi omogeneo ma fatto di 
sbalzi continui, rincorse, fughe e 
volate per dare il ritmo di una ga-
ra in bicicletta e raccontare a flash 
un pezzo di storia d’Italia e di geo-
grafia del cuore. 

La storia del giovane Fausto 
Coppi, entusiasmante e toccante 
in alcuni tratti, in un turbinio di ri-
cordi e di testimonianze del figlio 
Faustino, verrà esaltata dall’esecu-
zione di brani dedicati al ciclismo, 
a partire dagli anni cinquanta, 
scritti da De Gregori, Lucio Dalla, 
Francesco Baccini, Paolo Conte, 
Enrico Ruggeri e i Queen e tratti 
da colonne sonore di importati 
film.

Celebrata la Giornata Mondiale 
delle Vittime dell’Aminato
Le commemorazioni si sono svolte lunedì mattina 
nella Sala consigliare di Palazzo San Giorgio

DA DOMANI FINO AL 4 MAGGIO 

Il lungo fine settimana del 1° maggio al Museo 
Il Comune di Casale Monferrato propone tre giornate di storia, arte e cultura

CRONACA

■ Un motociclista di 24 
anni ha perso la vita 
nello scontro con 
un’autovettura. 

A comunicarlo, in una 
nota,  è l’ufficio stampa 
della centrale del 118, pre-
cisando che l’incidente è 
avvenuto nella tarda sera-
ta del 27 aprile lungo la 
provinciale 82, rientrante 
nel territorio della frazio-
ne alessandrina di Castel-
ceriolo. 

La conducente dell’au-
to, una signora 50 anni, in-
vece, è in codice giallo ed 
è stata trasportata 
dall’ambulanza medica-
lizzata al pronto soccorso 
del capoluogo di provin-
cia. 

Sul posto sono interve-
nuti anche i vigili del fuo-
co. 

Le cause e l’esatta dina-
mica del sinistro sono an-
cora al vaglio della polizia 
stradale.

Alessandria: 
muore 
motociclista 
di 24 anni
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Mobilitazione per riavere 
la chirurgia oncologica robotica
Una petizione on line lanciata da una dentista di Busalla 
raccoglie in pochi giorni centinaia di firme tra i genovesi

IL CASO SAN MARTINO E la difficile situazione di alcune realtà sanitarie

Monica Bottino 

■ Una petizione on line, lan-
ciata su Change.Org, ha rac-
colto in pochi giorni, e senza 
molto clamore, quasi 700 fir-
me. Un piccolo fiume di per-
sone che, solo con un po’ di 
tam tam, hanno deciso di sot-
toscrivere la richiesta per un 
risanamento della sanità cit-
tadina e ligure. «Ospedali co-
me San Martino di Genova, un 
tempo simboli di eccellenza, 
oggi sono diventati luoghi di 
sofferenza, disorganizzazione 
e abbandono - si legge -. Re-
parti chiusi senza spiegazioni, 
medici e infermieri costretti a 
lasciare, pazienti lasciati ad 
aspettare cure che non arriva-
no». La promotrice della peti-
zione, che ha raccolto duecen-
to firme solo tra i suoi pazien-
ti, è una dentista di Busalla, 
Enrica Poggio. La quale ha 
ascoltato negli ultimi anni le 
preoccupazioni di suoi pa-
zienti, spesso malati oncolo-
gici, che non hanno trovato 
nel più grande ospedale della 
Regione l’attenzione che sa-
rebbe stata necessaria e so-
prattutto dovuta. «Mi sono ac-
corta, proprio grazie ai miei 
pazienti, che la situazione sta 
peggiorando in maniera gra-
ve, un po’ per mancanza di 
personale, in altri casi forse 
per scelte sbagliate - dice la 

Il Monoblocco dell’Ospedale Policlinico San Martino di Genova

dottoressa - Ho pazienti on-
cologici sballottati da un re-
parto all’altro senza mai rice-
vere una presa in carico, che 
hanno difficoltà a prenotare 
visite specialistiche in tempi 
utili. Spesso costretti ad atten-
dere troppo tempo per un esa-
me istologico. Così non va be-
ne». La petizione si concentra 
su alcuni casi precisi, tra cui 
lo smantellamento della Chi-
rurgia Oncologica Robotica 
del San Martino. «Il reparto - si 
legge - grazie a una guida in-
novativa e competente, aveva 
ottenuto risultati clinici di al-
tissimo livello ed è stato sman-

tellato dopo l’allontanamen-
to del primario, colpevole so-
lo di aver difeso la qualità del-
le cure e la dignità dei pazien-
ti. Da allora, l’intero servizio è 
crollato, lasciando un vuoto 
gravissimo per i malati onco-
logici e per tutta la sanità ligu-
re». La petizione precisa che 
non ci sono stati motivi clini-
ci per la chiusura del reparto, 
ma sembrano avere avuto più 
peso «decisioni politiche». La 
mobilitazione social, inoltre, 
ha riunito moltissime perso-
ne: nel gruppo Facebook le-
gato alla petizione ci sono per-
sone che si qualificano come 

lavoratori del San Martino o 
ex dipendenti, che lamenta-
no situazioni diventate sem-
pre più difficili. «Abbiamo 
parlato con il presidente della 
Regione, Marco Bucci - dico-
no - e ci ha fatto piacere vede-
re che ci ha ascoltato, con la 
promessa di interessarsi al 
problema che abbiamo se-
gnalato». Ora la palla passa 
all’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò, che potrebbe vo-
ler verificare le segnalazioni 
dei cittadini e cercare un dia-
logo con chi ha dato il via alla 
mobilitazione, per cercare so-
luzioni insieme.

Marco Bucci 

«Regione pronta 
a chiedere  
danni per la finta 
aggressione»
■ «Se agli esiti dell’indagine 
della magistratura ci saranno 
delle accuse di questo tipo, io 
come presidente della Regio-
ne Liguria proporrò in Giunta 
una delibera per costituirci 
parte civile per la richiesta di 
danno d’immagine». Così il 
presidente della Regione Li-
guria Marco Bucci annuncia 
l’intenzione dell’amministra-
zione di costituirsi parte civi-
le in caso di processo per si-
mulazione di reato nei con-
fronti del sindacalista della Fil-
lea Cgil indagato dalla Procu-
ra di Genova per «aver inven-
tato» l’aggressione fascista di 
cui sarebbe stato vittima lo 
scorso 15 aprile da parte di 
due sconosciuti. In concomi-
tanza con la denuncia del sin-
dacalista risultata falsa l’as-
semblea il 15 aprile scorso ap-
provò all’unanimità un ordi-
ne del giorno «per condanna-
re l’aggressione subita dal sin-
dacalista della Cgil», ma so-
prattutto la città si mobilitò in 
corteo, e si vennero a creare 
momenti di tensione anche 
fra le forze in campo per le co-
munali. Bucci ha risposto 
all’interrogazione presentata 
dal consigliere Angelo Vacca-
rezza (Forza Italia) «sulla pos-
sibilità di richiesta danni co-
me Regione Liguria per la di-
vulgazione dell’immagine di 
un’infondata nuova insorgen-
za di violenza politica sul ter-
ritorio ligure». «Siamo d’accor-
do sul fatto che si debba reagi-
re - commenta Bucci - non è 
solo una questione di imma-
gine del Consiglio regionale, 
ma di tutta Genova e di tutta 
la Liguria». Riferendosi poi al-
la manifestazione organizza-
ta subito dopo la denuncia 
dell’aggressione, secondo il 
presidente della Regione «è 
inaccettabile che i consiglieri 
regionali vadano a partecipa-
re a questi eventi quando sono 
assolutamente falsi. Cinque-
cento persone scese in piazza 
a Sestri Ponente fanno appari-
re che noi siamo un po’ naïf. 
Sarebbe bello se ci costituissi-
mo tutti quanti, anche le mi-
noranze, parte civile per dare 
tutti quanti un segnale, come 
abbiamo fatto con il crollo del 
ponte Morandi». Immediata 
la partecipazione della Lega. 
«La Liberazione l’hanno fatta 
tutti e la Lega sta dalla parte 
della libertà. Altro che fasci-
smo in città, che a Genova non 
c’è. Insieme agli altri partiti di 
maggioranza, aderiamo 
all’iniziativa lanciata dal go-
vernatore Marco Bucci di co-
stituirsi parte civile. Spiace 
inoltre constatare che gli espo-
nenti della sinistra non abbia-
no ancora chiesto scusa ai ge-
novesi e ai liguri», dichiarano 
i consiglieri regionali della Le-
ga Sara Foscolo, Alessio Pia-
na e Armando Biasi. La ri-
chiesta di scuse era stata avan-
zata nei giorni scorsi anche 
dall’assessore comunale Fran-
cesca Corso e dal commissa-
rio provinciale della Lega di 
Genova Renato Falcidia.

Rimborsi depurazione Iren

■ I riflettori del grande cinema tornano ad 
accendersi sulla Liguria. Dal 6 all’11 mag-
gio torna a Sestri Levante il «Riviera Inter-
national Film Festival», tra masterclass, 
talk, proiezioni ed eventi. Cuore del «Riff» 
è  il concorso rivolto ai più promettenti re-
gisti under 35. Molti dei big acclamati sul 
red carpet animeranno i tanti incontri pre-
visti nei giorni dell’evento. Sono attesi Matt 
Dillon, Matteo Garrone, Lele Marchitelli, 

Rufus Sewell, Arianna Porcelli Safonov, 
Matteo Paolillo. E ancora Pierluigi Manzo, 
Marco Rossetti, Stefano Sardo, Donatella 
Finocchiaro, Matilda Lutz, Pietro Terzini, 
Donato Carrisi. Quindi Edoardo Pesce, 
Alessandro Roia, Daniela Virgilio, France-
sco Montanari, Astrid Meloni, Paolo Cala-
bresi, Alessandro Mascheroni, Valeria Go-
lino e Nils Hartmann. «Con questa edizio-
ne - afferma il presidente del Riff Stefano 

Gallini Durante – e possiamo dichiarare, 
anche basandoci sui risultati degli Oscar 
di quest’anno, che il cinema indipenden-
te è più vivo che mai e sa avvicinarsi sem-
pre di più alla verità di come il mondo è 
visto e sentito dalle nuove generazioni. Noi 
crediamo nel cinema indipendente, com-
battiamo per mantenerlo vivo e per fare 
conoscere il lavoro dei registi più giovani, 
che ne segneranno il cammino futuro».

TRA GLI OSPITI MATT DILLON, VALERIA GOLINO, RUFUS SEWELL E REGISTI INTERNAZIONALI 

Red carpet di lusso per il «Riff»  
Ai nastri di partenza l’attesa nona edizione del Film Festival di Sestri Levante

Indagine Istat

Assoutenti aiuta i cittadini 
a compilare i moduli

Liguria, 90mila famiglie 
senza internet a casa

Grazie all’accordo raggiunto con Iren, 
le associazioni dei consumatori ge-
novesi saranno ancora accanto ai cit-
tadini per aiutarli a compilare il mo-
dulo per il rimborso dei corrispettivi 
di depurazione per tutto il 2025. L’ini-
ziativa risponde alle tante richieste 
degli utenti ed è stata resa possibile 
da una intesa tra Iren e le Associazio-
ni dei Consumatori per i cittadini del-
la provincia di Genova, serviti dalle 
società del gruppo Iren che gestisco-
no il servizio idrico (Ireti, Egua, Am-
ter, Iren Acqua Tigullio). Con 23 spor-
telli attivi sul territorio le associazio-
ni Adiconsum, Adoc, Assoutenti, Casa 
del Consumatore, Cittadinanzattiva, 
Codacons, Federconsumatori, Lega 
Consumatori, Sportello del Consuma-

tore, continueranno ad aiutare gra-
tuitamente gli utenti nella compila-
zione della richiesta di restituzione 
dei corrispettivi di depurazione ai 
clienti residenti nei Comuni non dota-
ti di tale servizio. 
La restituzione della quota di depu-
razione deriva dalla delibera della 
città metropolitana dell’aprile 2024 
che ha recepito la sentenza della Cor-
te di Cassazione, la quale ha sancito 
il principio per cui la stessa quota non 
è dovuta se l’utenza non è allacciata 
ad un impianto dotato di trattamen-
to completo dei reflui.  Gli sportelli sa-
ranno attivi a Genova e nei comuni 
interessati (vedi link  https://www.con-
sumatoriliguria.it/gli-sportelli-rimbor-
so-della-tariffa-di-depurazione)

Sono state 90mila le famiglie che per 
svariati motivi non hanno avuto a di-
sposizione l’accesso Internet a casa 
in Liguria nel 2024, nello stesso pe-
riodo sono stati 682mila i liguri con 
più di 14 anni che hanno ordinato o 
comprato merci o servizi online, qua-
si un cittadino su due e 70mila in più 
rispetto all’anno precedente, con un 
aumento dell’11,4%. Sono i dati emer-
si dall’indagine Cittadini e Ict, dell’Istat.  
Tra le famiglie liguri senza Internet a 
casa in ben 59mila nessuna sa usar-
lo, per 24mila non è utile o interessan-
te, 4mila non lo utilizzano per motivi di 
privacy e sicurezza, 2mila perché ac-
cedono da un altro luogo e 2mila per-
ché la connessione a banda larga non 
è disponibile nella zona di residenza.   

Del milione e 351mila liguri con più 
di 14 anni 372mila cittadini nel 2024 
hanno impiegato Internet per acce-
dere a informazioni sul proprio con-
tro dalla pubblica amministrazione o 
dai gestori dei pubblici servizi, 191mi-
la per accedere a informazioni da ban-
che dati o registri pubblici, 363mila 
per scaricare moduli ufficiali, 353mi-
la per prendere un appuntamento o 
fare una prenotazione, 429mila per 
ottenere informazioni su servizi, be-
nefici, diritti, leggi o orari d’apertura, 
183mila per richiedere certificati o do-
cumenti, 142mila per iscriversi alla 
scuola o all’Università, 135mila per ri-
chiedere prestazioni di previdenza so-
ciale e 136mila per compilare o mo-
dificare la dichiarazione dei redditi.

Palazzo Pallavicino

L’orchidea 
«Fiore dono 
della vita» 
per Euroflora

A Palazzo Interiano Pallavicino è sta-
ta presentata ieri l’orchidea Dendro-
bium nobile in varietà «Il fiore dono 
della vita», un evento organizzato da 
Pallavicino & Friends e voluto dal 
Principe Domenico Antonio Pallavi-
cino, in omaggio alla 13esima edi-
zione di Euroflora, in corso a Genova 
fino al 4 maggio. La pianta andrà a 
impreziosire il suggestivo giardino 
segreto del Palazzo, contribuendo a 
valorizzare un angolo di rara bellez-
za. Il Principe Domenico Antonio Pal-
lavicino, padrone di casa e promoto-
re dell’iniziativa insieme con Claudio 
Senzioni, hanno accolto gli ospiti nel-
le storiche sale del palazzo, offren-
do un’esperienza unica che ha unito 
arte, storia e natura. A seguire sono 
intervenuti: Mauro Ferrando presi-
dente Porto Antico spa; Ettore Zauli 
agronomo, paesaggista già diretto-
re Giardini comunali Genova e Firen-
ze e presidente Commissione Tecni-
ca di Euroflora in diverse edizioni e 
l’assessore Lorenza Rosso. 
«Abbiamo scelto di presentare que-
sta particolare varietà di Dendrobium 
nobile perché rappresenta perfetta-
mente il legame indissolubile tra bel-
lezza e vita», ha dichiarato il Princi-
pe Domenico Antonio Pallavicino.

Il progetto 

Sette «attori» 
del Chiossone 
in scena 
ad Arenzano
■ Saranno sette utenti con 
disabilità visiva della Fonda-
zione David Chiossone i 
protagonisti di una speciale 
rappresentazione della «Vi-
sita di condoglianze» - atto 
unico di Achille Campanile - 
in scena oggi alle 15.30, al 
Teatro Il Sipario Strappato di 
Arenzano. La «prova aperta» 
conclude il percorso di labo-
ratorio teatrale che ha coin-
volto gli utenti del Centro di 
riabilitazione per adulti del-
la Fondazione Chiossone. Si 
tratta infatti della restituzio-
ne di oltre 6 mesi di impe-
gno, crescita personale e la-
voro di gruppo di 7 utenti di-
sabili visivi, di età compresa 
tra i 50 e gli 87 anni. A parti-
re dallo scorso ottobre, ogni 
mercoledì, sotto la guida 
delle insegnanti Sara Da-
monte e Matilde Delfino, i 
partecipanti hanno avuto 
l’opportunità di avvicinarsi 
all’arte teatrale e di mettersi 
in gioco, sviluppando com-
petenze espressive e relazio-
nali e sperimentando il va-
lore dell’esperienza condivi-
sa sul palcoscenico.
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di esegui-
re studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. Macchinari 
con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla e il nuovo an-

-
scono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
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NUOVO 
E POTENTE 
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TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA
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Quattro serate in ricordo di David Bowie
Al Teatro Ivo Chiesa va in scena «Lazarus» in onore del «Duca Bianco»

IL SEQUEL DEL FILM ROEG  A curare la regia e l’adattamento dello spettacolo è Walter Malosti 

FINO AL 24 GIUGNO 

Al Ducale       
la mostra  
World Press 
Exhibition

IL LIBRO DI NORA GRANT 

«L’istante 
imperfetto» 
venerdì      
alla Feltrinelli

Giorgio Di Gregorio 

■ Quattro giorni imperdibi-
li, da questa sera a sabato 3 
maggio, per assistere a «La-
zarus», l’opera rock postuma 
di David Bowie in scena al 
Teatro Ivo Chiesa. Nel ruolo 
del protagonista Newton, 
l’alieno caduto sulla terra, 
uno dei nomi di punta della 
musica italiana, Manuel 
Agnelli, cantautore e storico 
frontman degli Afterhours, 
affiancato dalla cantautrice 
vincitrice della XIV edizione 
di X-Factor Italia Casadilego 
e dalla coreografa e danzatri-
ce Michela Lucenti.La colon-
na sonora include i più gran-
di successi di David Bowie 
(da Heroes a Life on Mars?, 
fino a Changes) e quattro 
brani che l’artista scrisse ap-
positamente, tra cui il capo-
lavoro che dà il titolo all’ope-
ra. 
La pièce riprende le vicende 
del malinconico Thomas Je-
rome Newton, il migrante in-
terstellare del noto romanzo 
di Walter Tevis L’uomo che 
cadde sulla terra (1963) e 
dell’omonimo film di Nico-
las Roeg (1976), che vide 
Bowie nei panni del protago-
nista in una delle sue miglio-
ri prove d’attore. La versione 
di Bowie e Walsh è una sorta 
di sequel del libro di Tevis e 
del film di Roeg. L’alieno è 
ancora sulla Terra, sempre 
più isolato dal mondo: rin-
chiuso nel suo appartamen-

Manuel Agnelli il frontman degli Afterhours protagonista di Lazarus

to, è afflitto dalla depressione 
e dalle alterazioni dell’alcol, 
in preda ai fantasmi della sua 
psiche che mescola realtà e 
sogno.   
La regia e l’adattamento ita-
liano sono firmati da Valter 
Malosti, in collaborazione 
con Manuel Agnelli, recen-
temente premiato con un 
David di Donatello e un Na-
stro d’Argento, che interpre-
ta il tormentato Newton, per-
sonaggio che idealmente 
prosegue la storia dell’Uomo 
che cadde sulla Terra, il pri-
mo ruolo cinematografico di 
Bowie.  La colonna sonora, 

eseguita dal vivo da una 
band di straordinari musici-
sti, fonde brani storici dell’ar-
tista con canzoni scritte ap-
positamente per lo spettaco-
lo. 
Considerato da molti come 
il «regalo d’addio» di David 
Bowie al mondo, «Lazarus» 
è un’opera teatrale intensa e 
fuori dagli schemi, scritta po-
co prima della sua morte in-
sieme al drammaturgo irlan-
dese Enda Walsh: un’espe-
rienza unica di teatro musi-
cale che lascia il segno. A più 
di cinquant’anni dal roman-
zo originale e a quaranta 

dall’omonimo film di Nicho-
las Roeg, che ha visto Bowie 
nella sua miglior prova come 
attore, l’artista britannico ha 
scelto di riprendere in «La-
zarus» le fila dell’infelice sto-
ria del migrante interstellare 
Newton, costretto a rimane-
re sulla Terra. Nella versione 
di Bowie e Walsh l’alieno è 
ancora prigioniero sulla Ter-
ra, sempre più isolato nel 
mondo, chiuso nel suo ap-
partamento, in preda alla de-
pressione e vittima dei suoi 
fantasmi e della dipendenza 
dal gin: un moribondo che 
non riesce a morire.

■ La World Press Photo Exhi-
bition arriva per la prima vol-
ta a Genova, ospitata a Palaz-
zo Ducale sino al 24 giugno. 
Il capoluogo ligure sarà la 
prima città in Italia a inaugu-
rare la mostra dedicata al mi-
gliore fotogiornalismo inter-
nazionale, destinata a 60 cit-
tà nel mondo. La competizio-
ne è nata nel 1955 e si è im-
posta come il più prestigioso 
punto di riferimento del set-
tore.   
Le fotografie esposte raccon-
tano i momenti chiave dei 
fatti di cronaca accaduti nel 
2024, come l’attentato a Do-
nald Trump, la campagna 
elettorale in Venezuela, la 
violenza delle gang a Haiti, le 
proteste antigovernative in 
Kenya, Georgia e Bangla-
desh. Si soffermano sull’im-
migrazione, le conseguenze 
della crisi climatica, sui con-
flitti in Sudan, Ucraina e nel-
la Striscia di Gaza. Questa 
mattina alle 11 l’inaugurazio-
ne; orari di visita: dalla do-
menica al venerdì ore 10-19, 
sabato 10-20. Biglietto inte-
ro: 12 euro.

■ «L’istante imperfetto». E’ il 
titolo del libro, edito da Altre 
Voci, scritto da Nora Grant che 
sarà presentato venerdì 2 mag-
gio alle 18 alla Libreria Feltri-
nelli di Genova in via Ceccar-
di. A moderare l’incontro con 
la scrittrice Nora Grant sarà 
presente Sabrina De Bastiani. 
«L’istante imperfetto» è un ro-
manzo sugli amori che nasco-
no lenti e fioriscono nonostan-
te tutto. 

«Tessa si trova nel posto 
giusto nel momento sbagliato. 
Connor è nel posto sbagliato 
nel momento perfetto. Sullo 
sfondo di una piovosa Scozia, 
tra miti e leggende, il loro in-
contro è destinato a cambiare 
per sempre le loro vite. In un 
saliscendi di emozioni e mo-
menti imbarazzanti, un incon-
tro iniziato sotto i peggiori au-
spici sboccerà come il fiore in-
trecciato che troveranno all’in-
terno di un diario segreto. Il fi-
lo dei ricordi li stringerà uno 
all’altra, cucendo insieme i 
pezzi dei loro cuori. Un amore 
clandestino tornerà alla luce e 
svelerà un segreto tenuto al ri-
paro persino dalla Guerra».
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Dalla Granda a Imperia     
in treno con Arenaways 
per un tuffo in Riviera
Domenica il viaggio test da Saluzzo  
passando nella Valle delle Meraviglie

CON TAPPE A VENTIMIGLIA E SANREMOGiorgio Di Gregorio 

■ Dal Piemonte al mare, il so-
gno del treno Saluzzo-Impe-
ria si avvicina. Arenaways ha 
annunciato una corsa test per 
domenica prossima, iniziati-
va molto attesa anche dagli 
operatori turistici della Rivie-
ra in attesa che possa diven-
tare presto realtà magari in 
estate.   
La compagnia ferroviaria pri-
vata, già attiva dal gennaio 
scorso sulla tratta Savigliano–
Saluzzo–Cuneo, ha annun-
ciato una corsa-prova lungo 
la storica «Ferrovia delle Me-
raviglie». Domenica 4 mag-
gio il treno partirà da Cuneo 
per fare tappa a Limone, 
quindi a Tenda, «espatriare» 
a  Breil per poi entrare alle 
porte della Riviera dei Fiori a  
Ventimiglia toccando Sanre-
mo e arrivando a Imperia. Un 
viaggio tra la Grande e il ma-
re del Ponente ligure attraver-
sando i paesaggi da favola tra 
le Alpi e i fiori della costa del-
la provincia di Imperia. Un 
viaggio certamente simboli-
co, ma anche strategico, pen-
sato per testare la futura atti-
vazione di servizi charter tu-
ristici che colleghino stabil-
mente il Cuneese alla Rivie-
ra e in particolare Imperia. 
«Questo viaggio è una tappa 
fondamentale per la forma-
zione del nostro personale e 
per lo sviluppo del business 
legato ai treni turistici», spie-
ga Matteo Arena, direttore ge-
nerale di Arenaways.  
Un’iniziativa che punta a 
creare un’esperienza ferro-
viaria «Rail different», ovve-
ro un nuovo modo di viaggia-
re che unisce comfort, pae-
saggio e sostenibilità.  
Il progetto ha ricevuto l’ap-
poggio della Regione Pie-
monte e il plauso degli am-
ministratori locali. Indubbio 
che ogni collegamento tra il 
Cuneese e la Riviera è prezio-
so anche per evitare disagi 
per chi percorre l’A6 doven-
do continuare fare lo slalom 

Un treno della compagnia Arenaways potrebbe presto collegare il Piemonte alla Riviera dei Fiori

tra i cantieri o la statale 28 del 
Colle di Nava tra i numerosi 
tornanti soprattutto a caval-
lo delle due province, Cuneo 
e Imperia. Gli operatori turi-
stici del Ponente si sfregano 
le mani perché un treno di-
retto al mare rappresentereb-
be una grande opportunità 
per le famiglie piemontesi 
desiderose di trascorrere an-
che periodi brevi di vacanze 
relax al mare. Il percorso at-
traversa luoghi suggestivi co-
me la val Vermenagna, la 

spettacolare galleria elicoida-
le, le gole della Roya e i vil-
laggi liguri affacciati sul ma-
re.  
L’Atr220 da 155 posti sarà il ti-
po di treno scelto per il col-
legamento tra la Granda e la 
Riviera, che potrebbe presto 
essere inserito nella pro-
grammazione dei collega-
menti ferroviari. Restano da 
definire orari, partenze da Sa-
luzzo o Savigliano, e appun-
to la frequenza dei collega-
menti. Ma l’interesse c’è, co-

sì come la consapevolezza 
che il treno possa davvero di-
ventare la chiave per una 
nuova mobilità turistica tra le 
Alpi e il mare evitando ap-
punto di allungare il percor-
so, nei modi e nei tempi, pas-
sando dalla «Verdemare» To-
rino-Savona.  Viaggiando in 
treno, inoltre, non ci sareb-
bero neanche più pensieri 
per trovare parcheggi duran-
te le vacanze in Riviera: si 
scende in stazione e ci si tuf-
fa direttamente in mare.

Il caso

Autovelox 
contestati 
Imperia        
va in appello

L’appello

Giampedrone: 
«Voce unica     
per raddoppio    
e nuove strade»

■ Dopo il Comune di Ventimi-
glia e la Provincia di Imperia, an-
che il Comune di Imperia è co-
stretto a fare i conti con una serie 
di sentenze di annullamento re-
lative a multe elevate tramite au-
tovelox. Il giudice di pace ha in-
fatti accolto diversi ricorsi pre-
sentati dagli automobilisti, con-
testando la validità degli accer-
tamenti per la mancata omolo-
gazione degli impianti utilizzati. 
In risposta, l’Amministrazione 
comunale del capoluogo ha de-
liberato di affidare all’avvocato 
Marco Sica, del foro di Milano, 
l’incarico di impugnare in appel-
lo quattro sentenze sfavorevoli. 
L’importo previsto per il com-
penso legale è di circa 6.800 eu-
ro. I dispositivi di rilevamento 
della velocità contestati si trova-
no in cinque diverse postazioni 
sul territorio comunale: via Ser-
rati, via Nazionale, via Goffredo 
Alterisio, via Aurelia e Lungoma-
re Vespucci. Tutti gli autovelox 
installati sono finiti al centro del-
la polemica per la presunta as-
senza di omologazione, requisi-
to ritenuto imprescindibile da 
una parte della giurisprudenza 
per la piena validità delle sanzio-
ni amministrative elevate. La 
questione ruota attorno alla di-
stinzione tra «approvazione» e 
«omologazione» degli strumenti: 
mentre il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti conside-
ra i due procedimenti alternativi, 
la giurisprudenza maggioritaria - 
come evidenziato anche in una 
recente sentenza del giudice di 
pace di Sanremo, Cristina Zep-
pa, relativa a un autovelox 
sull’Aurelia Bis - richiede invece 
la presenza di entrambi i passag-
gi burocratici per garantire la le-
gittimità dell’accertamento.

■ «Per l’Albenga-Carcare-Predo-
sa, raddoppio ferroviario Ando-
ra-Finale e gestione del traffico 
autostradale serve unità territo-
riale per portare avanti le grandi 
opere infrastrutturali». Un invi-
to-appello agli enti locali per por-
tare avanti le sfide su nuove in-
frastrutture che possano portare 
la regione fuori dall’isolamento. 
Ben note sono le criticità e le esi-
genze infrastrutturali del Ponen-
te ligure, a partire dalla bretella 
autostradale Albenga-Carcare-
Predosa, attualmente oggetto di 
una rivalutazione progettuale da 
parte del concessionario «Con-
cessioni del Tirreno». «La ridefi-
nizione progettuale sarà pronta 
a breve – spiega Giampedrone – 
e la valuteremo insieme ai terri-
tori che hanno sostenuto 
quest’opera per anni. È fonda-
mentale lavorare in modo siner-
gico: prima la progettualità con-
divisa, poi la richiesta di risorse al 
governo». Un appello che mette 
in luce la necessità di una «piena 
coesione tra enti locali e istitu-
zioni nazionali», affinché le gran-
di opere possano finalmente su-
perare la fase progettuale e ap-
prodare a quella esecutiva. Un 
discorso che si allarga alla viabi-
lità autostradale, ancora una vol-
ta messa a dura prova nel fine 
settimana, con rallentamenti e 
code nonostante la sospensione 
temporanea dei cantieri. Sul 
fronte ferroviario, Giampedrone 
ricorda un altro tassello fonda-
mentale della pianificazione re-
gionale: il raddoppio della linea 
Andora-Finale Ligure. «Anche in 
questo caso è necessario un go-
verno forte che continui a sup-
portare la Regione, e soprattutto 
di un territorio che sia capace di 
esprimere una sola voce».

■ La boa oceanografica posizionata al largo di Capo Mele, 
uno degli strumenti fondamentali per il monitoraggio me-
teo-marino della Liguria, è stata oggetto di un intervento ur-
gente di manutenzione dopo un disormeggio avvenuto ve-
nerdì scorso. La boa, che fornisce in tempo reale dati essen-
ziali su onde, correnti, temperatura dell’acqua e altri para-
metri marini, si è sganciata dal suo ancoraggio a causa del-

le condizioni marine av-
verse. Il tempestivo inter-
vento del personale tec-
nico di Arpal ha permes-
so il suo recupero e il tra-
sporto in sicurezza presso 
il porto di Imperia. Lune-
dì la boa è stata trasferita 
presso il porto di Andora 
dove sono state eseguite 
le operazioni di manu-
tenzione necessarie per il 

ripristino della piena funzionalità. Gli interventi hanno ri-
guardato in particolare la linea di ancoraggio, le apparec-
chiature elettroniche e la pulizia dei sensori. Il riposiziona-
mento in mare aperto, nello specchio d’acqua a sud di Capo 
Mele, è previsto nei prossimi giorni, non appena le condi-
zioni meteomarine lo consentiranno e saranno disponibili i 
materiali tecnici necessari per il ripristino dell’ormeggio. Du-
rante questo periodo, i dati della boa non saranno disponi-
bili. La boa di Capo Mele è parte integrante della rete di mo-
nitoraggio meteo-marino gestita da Arpal e rappresenta un 
punto di riferimento per la sicurezza della navigazione, la 
protezione civile e lo studio dell’ambiente marino. La sua 
presenza consente di raccogliere dati fondamentali per l’ela-
borazione di previsioni affidabili e per la prevenzione dei ri-
schi legati ai fenomeni meteorologici estremi.

 ■ Resterà chiusa almeno fino a fine maggio 
l’Aurelia a Capo San Donato di Finale Ligu-
re. L’Anas ha prorogato l’ordinanza anche 
se sono in fase di conclusione gli interven-
ti per la messa in sicurezza del versante in-
teressato dalla frana all’altezza del portic-
ciolo turistico. «Le operazioni attualmente 
in corso sul terreno coinvolto dallo smotta-
mento si avviano alla conclusione e dovreb-
bero terminare entro questa settimana - af-
ferma il sindaco Angelo Berlangieri -  Paral-
lelamente, è già stata completata la traccia-
tura del percorso per la realizzazione del by-
pass viabile temporaneo lato mare nell’area 
compresa tra la galleria e l’ingresso del por-
to, i cui lavori richiederanno, verosimilmen-

te, una sola giornata di intervento». Anas, 
nel frattempo, sta cercando una ditta spe-
cializzata che possa fornire e installare il si-
stema di monitoraggio continuo del versan-
te attraverso sensori. «Questo - aggiunge il 
sindaco - sarà collegato a un impianto se-
maforico: in caso di rilevamento di movi-
menti anomali, scatterà automaticamente 
il segnale rosso e la relativa interdizione al 
transito. Una volta installato questo siste-
ma di monitoraggio, potrà riaprire a senso 
unico alternato la circolazione e potranno 
iniziare i lavori di consolidamento struttu-
rale vero e proprio. La riapertura dell’Aure-
lia potrebbe arrivare non appena saranno 
completate le opere previste e attivato il si-

stema di sorveglianza, magari a senso uni-
co alternato». In vista del ponte del 1° mag-
gio, verranno inoltre rafforzati i controlli sul-
la chiusura della tratta: sarà predisposta una 
gestione più rigorosa con presidi sia dal la-
to Varigotti, per evitare manomissioni del-
le barriere, sia dal lato Castelletto, dove sa-
rà garantita una presenza costante grazie ai 
volontari della protezione civile e dell’asso-
ciazione Carabinieri, in coordinamento con 
la polizia locale. Il sindaco ha chiesto di po-
ter mantenere il fermo ai cantieri autostra-
dali fino alla riapertura dell’Aurelia nella 
tratta interessata tra Finale e Spotorno, per 
la quale è stata reiterata la richiesta al Mini-
stero di esentare gli utenti dal pagamento».

Sfuma la realizzazione del progetto

Sanremo rinuncia alla nuova «Arena»■ Sfuma la realizzazione del nuo-
vo stadio «Arena Sanremo». Do-
po il confronto tra il sindaco Ales-
sandro Mager e il presidente del-
la Sanremese Calcio Alessandro 
Masu, è arrivata la decisione for-
male: la giunta ha respinto il ter-
zo progetto  giudicandolo «caren-
te sotto molteplici profili». Il ver-
detto è stato motivato dalle rela-
zioni tecniche firmate dal consu-
lente esterno Marco Rossi e dal 
responsabile unico del procedi-

mento, l’ingegnere Danilo Bura-
stero. «L’intero impianto econo-
mico-finanziario della proposta 
presenta gravi lacune, a partire 
dall’eccessivo indebitamento 
previsto per la copertura dell’in-
vestimento, pari a 81 milioni di 
euro, di cui oltre 50 ottenuti tra-
mite un mutuo trentennale con 
tasso del 7%. I ricavi ipotizzati, 

sebbene proiettati fino all’anno 
2124, appaiono non supportati 
da dati credibili né da scenari di 
mercato verificabili. Anche la 
struttura dei costi è risultata ec-
cessivamente generica. Il docu-
mento presenta inoltre una mar-
cata discrepanza tra l’evoluzione 
dei ricavi e quella dei costi opera-
tivi, senza alcuna misura concre-

ta per compensare tale squilibrio. 
Mancano, infine, indicazioni at-
tendibili sugli investitori, renden-
do il progetto economicamente 
fragile e non convincente». A 
queste osservazioni si aggiungo-
no le criticità evidenziate nella 
relazione dell’ingegner Buraste-
ro, che ha messo in luce l’inso-
stenibilità logistica e urbanistica.

GESTITA DA ARPAL A CAPO MELE DI ANDORA 

Boa oceanica in avaria 
dopo il mare in tempesta

CONTINUA L’EMERGENZA PER LA FRANA DI CAPO SAN DONATO  

L’Aurelia resta chiusa, disagi per tutti 
Il sindaco Berlangieri chiede lo stop ai pedaggi e alla ripresa dei cantieri sull’A10
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